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 Un giovane rampollo di una famiglia agiata era arrivato alla vigilia della laurea. Tra i parenti 
e i conoscenti c'era l'abitudine, da parte dei genitori, di regalare un'automobile al neo laureato. 
 
Il giovane e il padre visitarono perciò i migliori autosaloni della città e alla fine trovarono l'auto 
perfetta. 
 
Il giovane era sicuro di trovarla, scintillante e con il serbatoio pieno, davanti alla porta di casa 
il giorno della sospirata laurea. 
 
Enorme fu la sua delusione, quando, il giorno fatidico, il padre gli venne incontro sorridendo, 
ma... con un libro in mano. Una Bibbia. 
 
Il giovane scagliò via rabbiosamente il libro e da quel giorno non rivolse più la parola al padre. 
Dopo qualche mese trovò un lavoro in una città lontana. Lo riportò a casa solo la notizia della 
morte del padre. 
 
La notte del funerale, mentre rovistava tra le carte della scrivania del padre trovò la Bibbia che 
il padre gli aveva regalato. In preda ad un vago rimorso, soffiò via la polvere che si era posata 
sulla copertina dei libro e lo aprì.  

Scoprì tra le pagine un assegno, datato il giorno della sua laurea e con l'importo esatto dell'auto-
mobile che aveva scelto. 
 
Un libro sigillato, inutile e polveroso per molti. Eppure tra le sue pagine è celato ciò che da sem-
pre desideriamo. 
 
Autore: Bruno Ferrero - Libro: La Vita è Tutto Ciò che Abbiamo 

Il premio per la laurea? L’auto! 
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Le immagini che con un “clic”emozionano 

 Se pensate che in l’Italia fa freddo, provate ad andare a Yakutsk, in Siberia, la città più fredda 
del mondo. Per far chiudere le scuole, la temperatura deve scendere a 50 gradi sotto lo zero. A 
meno 45 pare che la radio dica: Fa freddo ma non troppo. Chi vive a Yakutsk e sopporta il clima a 
dir poco non ospitale può però mettere da parte un po’ di soldi, grazie agli stipendi altissimi e 
alla riserve di gas naturale. La temperatura record l’ha raggiunta due anni fa, quando è scesa a 63 
gradi sotto lo zero. 
 
Nella top ten del gelo ci sono due città europee, Helsinki (che ha toccato i -32) Varsavia e 
Minsk. C’è la capitale del Canada, Ottawa. C’è Astana in Kazakistan. Tra gli aneddoti che si 
raccontano, a Ottawa, ci sono i 73 centimetri di neve in un giorno, del 1947, e la tempesta di 
ghiaccio del 1998. Astana vorrebbe che fosse suo il primato, ma per ora deve accontentarsi del 
secondo posto nella lista delle capitali più fredde. Al primo posto c’è quella della Mongolia, Ulan 
Baator, che ha una media annuale di 1 grado centigrado. 
 
Per quanto riguarda l’Italia, il record è stato toccato il 9 gennaio 2009 nella Busa di Manna, a 
2550 metri, altopiano delle Pale di san Martino, quando i termometri fecero registrare un inquie-
tante meno 43. Il precedente record era del 1929, meno 41, sul Monte Rosa, capanna Regina  

 
  

molto più di tante parole 
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Il luogo più romantico del Giappone? 

30 milioni di turisti ogni anno 

 
Storia e Turismo Kyoto 
 

Località del Giappone,fondata durante il VII secolo dopo Cristo,viene considerata oggi la capita-
le artistica e culturale del paese, grazie soprattutto al fatto che è una delle poche città ad essere 
stata risparmiata ai pesanti bombardamenti degli alleati durante la seconda guerra mondiale. Kyo-
to viene pertanto considerata il cuore del Giappone, dove oltre 30 milioni di turisti, ogni anno 
vengono a riscoprire il fascino e il mistero dell’antica cultura nipponica. 
Kyoto è stata inoltre la sede della casa imperiale fino al 1868. 

Il clima del Giappone è mediterraneo, caratterizzato da inverni freddi ed estati calde; le piogge 
concentrate soprattutto nei mesi tra giugno ed ottobre, sono prevalentemente temporalesche, 
brevi ed intense. La temperatura del mare nella parte meridionale del paese, è compresa tra i 23 
e i 27 gradi, mentre a nord è più fredda. La forma di governo è una monarchia Costituzionale, la 
lingua ufficiale è il Giapponese, le religioni maggiormente diffuse sono lo scintoismo e il buddismo, 
la valuta nazionale è lo Yen, suddiviso in 100 sen. 
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Fotografare l’acqua? Si può! 

 

L'invasione degli ultragranchi: mistero risolto 
Tutti gli anni Christmas Island, in Australia, viene attraversata da milioni di granchi rossi 
(Gecarcoidea natalis) che percorrono chilometri per andare a riprodursi in riva al mare. Animali 
in genere molto pigri, dove trovano le risorse per un'impresa titanica costellata di pericoli? Una 
nuova ricerca ha trovato la risposta. 
di Christine Dell'Amore 

   Una nuova ricerca getta luce  su un mistero che ha sempre incuriosito gli studiosi: come mai una 
specie così pigra e sedentaria trova il coraggio e la forza di “sobbarcarsi una delle migrazioni più diffi-
cili al mondo?”, come si è chiesta la coautrice della ricerca Lucy Turner. Ogni anno, quando arriva la 
stagione delle piogge a Christmas Island, milioni di granchi rossi dell'isola intraprendono un viaggio 
dalle foreste pluviali degli altopiani verso le spiagge dell'Oceano Indiano dove si riproducono dentro 
tane scavate a riva.  
È un'impresa stupefacente: questi animali, che in genere non sono in grado di muoversi per più di 10 
minuti, si mettono in marcia per chilometri e chilometri”, dice Turner, biologa della University of Bristol 
in Gran Bretagna. 
 
Conducendo alcune analisi sul fluido circolatorio - l'equivalente del sangue - dei granchi migranti, 
Turner e colleghi hanno scoperto che un aumento dell'ormone iperglicemico - o glucanone - dei cro-
stacei, combinato con il glucosio, uno zucchero che produce energia, procura la forza necessaria per 
l'epica traversata dell'isola. Il sistema endrocrino dei granchi accumula una quantità di zuccheri suffi-
ciente per consentire il loro ritorno a casa nella foresta pluviale. 
 
Lo studio è pubblicato su Journal of Experimental Biology  
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La posta  dei lettori 

Dal sito: simmenapulepaisa.com 

I poeti napoletani 

.. 

le poesia di: Raffaele Viviani. 

 

 

 

 

   Bammenella 

     
   

   
     

  

Só' "Bammenella" 'e copp''e Quartiere: 
pe' tutta Napule faccio parlá, 
quanno, annascuso, p''e vicule, 'a sera, 
'ncopp''o pianino mme metto a ballá... 
 
Vene 'ambulanza?...'Int'a niente mm''a squa-
glio! 
E, si mm'afferra, mme torna a lassá! 
'Ncopp''a quistura, si ê vvote ce saglio, 
è pe' furmalitá... 
 
Cu 'a bona maniera, 
faccio cadé 'o brigatiere... 
piglio e lle véngo 'o mestiere: 
dico ca 'o tengo ccá... 
 
'O zallo s''o 'mmocca, 
ll'avota 'a capa e s'abbocca... 
ma, nun appena mme tocca, 
mme n'ha da manná! 
 
Mme fanno ridere cierti pperzone 
quanno mme diceno: "Penza pe' te..." 
Io faccio 'ammore cu 'o capo guaglione 
e spènno 'e llire p''o fá cumparé... 
 
Stó' sotto 'o dèbbeto, chisto è 'o destino... 
ma c'è chi pava pirciò lassa fá... 
Tengo nu bellu guaglione vicino 
ca mme fa rispettá!  

 

Chi sta 'int''o peccato, 
ha da tené' 'o 'nnammurato. 
ch'appena doppo assucciato, 
s'ha da sapé appiccecá... 
 
E tutt''e sserate, 
chillo mm'accide 'e mazzate! 
Mme vò' nu bene sfrenato, 
ma nun 'o ddá a paré'!... 
 
Mo só' tre mise ca 'o tengo malato; 
sacc'io che spènno pe' farlo saná! 
Però, 'o duttore, cu me s'è allummato: 
pe' senza niente mm''o faccio curá... 
 
E tene pure 'o mandato 'e cattura: 
priesto, 'ambulanza s''o vène a pigliá... 
Io ll'aggio ditto: "Sta' senza paura, 
pe' te, ce stóngo io ccá!..." 
 
Cu 'a bona maniera, 
faccio cadé 'o brigatiere, 
Mentre io lle vengo 'o mestiere... 
isso, have 'o canzo 'e scappá... 
 
Pe' me, 'o 'ssenziale, 
è quanno mme vasa carnale: 
Mme fa scurdá tutt''o mmale 
ca mme facette fá!...  
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 Il riso fa buon sangue 
 

Una donna torna dagli Stati Uniti, in aereo, e accanto a lei si ritrova come compagno di viaggio un prete. 
- Padre - dice lei - posso chiederle un grande piacere? 
- Certo figliola, se posso ... 
- Vede, padre, ho comprato un rasoio-depilatore per donne fantastico ma molto caro e temo di dover 
pagare una tassa piuttosto alta alla dogana visto che è nuovo e non è mai stato usato. Non potrebbe per 
cortesia nasconderlo sotto la sua Tunica ? 
 - Certo che posso, figliola, l'unico problema è che, essendo un prete, non posso dire bugie.- Va bene - 
pensa la donna - in un qualche modo se la saprà cavare e gli consegna 
il rasoio. In aeroporto il doganiere chiede al prete se ha qualcosa da dichiarare, al che il prete risponde : 

- Dalla testa fino al giro vita, nulla, risponde il prete. 
Un tantino sorpreso dalla risposta il doganiere replica : mi scusi, ma .... dal giro vita in giù? 
- Lì, - risponde il prete - ho un "attrezzo per signore" che però non è mai stato usato ....Il doganiere scop-
pia a ridere e fa : "su dai, avanti il prossimo! 

 

Frasi di personaggi celebri 

 
Quelli che non sanno ricordare il passato, sono condannati a ripeterlo. 

(George Santayana) 
Tre sono le dimensioni temporali: passato, presente, futuro; di questi, solo il passato ci appartiene vera-

mente.  (Seneca) 
La memoria è il diario che ciascuno di noi porta sempre con sé. 

(O.Wilde) 
C’è un solo modo di dimenticare il tempo: impiegarlo. 

(Charles Baudelaire)  
La fantasia non è altro che un aspetto della memoria svincolato dall’ordine del tempo e dello spazio. 

(Samuel Taylor Coleridge) 
Il tempo è un grande insegnante, ma sfortunatamente uccide tutti i suoi alunni. 

(Hector Berlioz) 
Mentre si perde tempo a decidere, spesso si perde l’occasione favorevole. 

(Publio Siro) 

Il guaio del nostro tempo è che il futuro non è più quello di una volta. 
(Paul Valéry) 

Dieci anni prima del suo tempo una moda è indecente; dieci anni dopo, è orrenda; ma un secolo dopo, è 
romantica. 

(James Laver) 
Quanto il tempo è più felice, altrettanto è più breve. 

(Plinio) 
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Tante posizioni sono ancora in palio. 
 

   La fascia A, si identifica in ogni turno di gioco, per le reazioni istantanee che manifesta. Lo 
si nota, per esempio dal pronto contrattacco portato da Carlo Quaranta, subito dopo la ba-
tosta subita il giovedì precedente a questa giornata. Ha giocato contro Edoardo Scolavino e 
gli ha lasciato solo due punti. Questa performance lo ha portata al secondo posto della clas-
sifica per fasce, a soli due punti dal primo. Renato Occhiuzzi, pur perdendo le prime due 
partite, contro Corrado Vanzo, ha saputo rimontare e aggiudicarsi gli otto punti rimanenti 
portandosi in testa alla fascia A. Subisce uno stop la rincorsa di Enrico Gatta, trovandosi di 
fronte un Massimo Palumbo, evidentemente motivato da un avversario da prendere con le 
molle. Umberto Laganà si è prontamente riscattato dalla sconfitta subita la scorsa settima-
na e a farne le spese è stato il buon Bruno De Prà. 
   
   La fascia B, denota da tanto tempo l’assenza di bowlers, peraltro molto validi che in qual-
che modo stanno falsando i risultati, peraltro apprezzabilissimi, dei superstiti di questa epi-
demia. Questa giornata ha segnato il record di assenze (quattro di fascia su otto) A subire 
questa defaiance è stato Antonio Bosone, che non ha avuto stimoli di competizione perché 
l’avversario era assente. Lo stesso dicasi per Gigi La Rocca. Lui è un bowler che subisce, for-
se più degli altri, l’assenza dell’avversario. Questo gli fa perdere dei punti nella classifica per 
fascia, che gli renderanno la metà in b.a. di quello che spetterà al primo in classifica che fino 
a questo punto è Anna Rendina, che diversamente è rimasta concentrata sulla partita nono-
stante l’assenza del suo avversario e si è aggiudicata tutti i punti in palio. Questo risultato la 
proietta al primo posto con nove punti di vantaggio sul secondo. Nando Suarez non è sfuggi-
to “al canto delle sirene” e la distrazione gli è costata punti. 
 
   La fascia C, non è immune alle assenze. Con oggi siamo al record, non ci sono mai state 
sei mancanti da diciannove anni a questa parte. Conosciamo bene le persone che compon-
gono il nostro parterre settimanale e sappiamo che questi bowlers sono impegnati in attivi-
tà lavorative di un certo rilievo e quindi non possiamo biasimarli. 
Continua l’ascesa verso la vittoria di fascia Vincenzo Cerbone, che da tempo si tiene in for-
ma allenandosi per ben figurare. In questa tornata ha incontrato Anna Russo, in evidente 
smarrimento tecnico, dovuto forse al cambiamento di questo orario, le dieci del mattino, 
rispetto al solito. Silvio Romagnuolo e Gustavo Cesiro, pur non facendo segnare degli 
scratch altissimi, hanno dato vita ad una sana competizione sulle cinque partite. Poteva fini-
re anche alla pari, ma alla fine ha prevalso Silvio di una incollatura. Il mattino, si dice, porta 
l’oro in bocca però non porta bene a Ada Tomassini, che giocando contro una Prudenza 
Cianci più determinata, non è riuscita a contenere l’avversaria. 

Classifica generale dei punti complessivi 
Antonio Bosone 198,98 fascia B 
Renato Occhiuzzi 197,98 fascia A 
Edoardo Scolavino 177,10 fascia A 
Carlo Quaranta 176,98 fascia A 
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e… e siamo alle battute finali, 

ma le posizioni, sono già acquisite? 
      12 maggio2012 

 
  
   
  
  
  
  
  
  

 

Fascia A 

Fascia B 

Fascia C 

n° Bowlers  punti Bowlers  punti 

1 Scolavino Edoardo 2 Quaranta Carlo 10 

2 Occhiuzzi Renato 8 Vanzo Corrado 4 

3 De Prà Bruno 4 Laganà Umberto 8 

4 Gatta Enrico 2 Palumbo Massimo 10 

n° Bowlers punti Bowlers punti 

1 Romagnoli Giancarlo 2 Suarez Nando 10 

2 Crasto Tonino 0 Rendina Anna 12 

3 Bosone Antonio 8 Migallo Claudio 4 

4 La Rocca Luigi 10 Amoroso Italo 2 

n° Bowlers punti Bowlers punti 

1 Simonetti Mariateresa 4 Agresta Nino 4 

2 Russo Anna 2 Cerbone Vincenzo 10 

3 Cesiro Gustavo 4 Romagnuolo Silvio 8 

4 Cianci Prudenza 12 Tomassini Ada 0 


